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Udine 24 novembre 


La strana condizione politica fatta alla Fran- 
cia dalla proroga dei potavi di Mac-Mahon riem- 
pie di gioia i fogli reaziongrii di quel paese. «I 
378 conservatori dell'Assemblea, dice il Jona? 
de ‘Paris, possono ‘tutto. Thiers, che seminava 
tra loro la dsicordia, Thiers è esaurito. La 
Y votazione della. proroga è il Sedan dove la sua 
f vita imbroglionia andò a finire. Ova il paese 
È aspetta dall'Assemblea che non si fermi in sl 
N buon momento; Esso le domanda delle leggi che 
i assicurino ai conservatori il sopravvento sopra 
i rivolaziouarii. Vuole una legge elettorale, 
une ‘legge municipale che rendano l'influenza 
politica a coloro a cui deve appartenere, » Anche, 
la Patrie invita il governo a gettarsi aperta-- 
f mente. alla reazione, « L’opera del 24 maggio, 
$ essa dice, Ni ‘iimperfettissimna, fiaccamente com- 
juta, piena d'esitazioni, di lacune e di contrad- 
dizibiti, Gli:è tutto' un lavoro d'epurazione e 
d'ordine pubblico da incominciare. La proroga 
4 dei poteri del maresciallo non ha altro scopo 
che di dargli l'autorità e la durata necessarià 
per questo grande lavoro. Il paese lo aspetta 
f con ferma fiducia, Il 24 maggio non fu finora 
f che una sperfinza, una promessa; dopo il voto 
del 24 maggio bisogna che diventi una realtà.» 
Il bonapartista Pays è contento, ma non tanto. 

Sette anni gli paion troppi: « Non cesseremo 
di dolerci ‘che l'Assemblea nazionale sia stata 
trascinata ‘fuori delle combinazioni pratiche, 
per ostinarsi nell’adottare un numero d'anni 
troppo ésteso’pér non pareré un puro mi- 
ràggio ». Il partito bonapartista intende ten- 
tare un colpo di mano, appena il principe im- 
oeriale: sarà di maggiore età, e però il Pays 
avrebbe voluto che la proroga'dei poteri di Mac- 
Mahon fosse fissatà a tre, quattro o cinque arini. 
Ag ogni modo promette ‘al. maresciallo ‘« aiuto 
e' cooperazione disintéressata »,' perchè il mare- 
sciallo rappresenta « tutto ciò’ che ‘uno stato 
i provvisorio può dare in fatto di guarentigie di 

fermezza e d’onestà ». Il Journal des Debals, 
A repubblicano tepido ed opportunista, si rassegna 
$ senza mala grazia. Spera nelle leggi costituzio- 
i nali, spera nella prudenza di Mae-Mahon. « Egli 
ha trionfato, e non litigheremo sul valore di 
| questo trionfo; ma più il vantaggio da lui vi- 
portato è ragguardevole, ‘più gl' importa di as- 
E sicurarlo con una politica:,prudente e conci- 
liante ». 1 fogli repubblicani sono umiliati. « Ci 
è fotza confessare, scrive il Temps, che l'oppo- 
sizione liberale e l'opinione repubblicana furono 
battute’ al dilà di quarto si potea prevedere è. 
I repubblicani peraltro ripongono qualche spe- 
ranza nell’ esito dell'interpellanza del ‘signor 
Say che interrogherà oggi direttamente il signor 
Broglie sulla politica generale del Gabinetto. Ma 
i precedenti dell'Assemblea che base possono dare 
} a questa speranza? 








UN AMORE TELESCOPICO 


REMINISCENZE DELLA VITA DI STUDENTE. 


Gran bello studio è l'astronomia ! 


he i Ma è bello a farlo, o da scienziato con tatti 
i suoi strumenti e con tutti i mezzi aerei per 
Ha fi potér percorrere le vie del cielo, misurare ile 


distanze degli astri, studiarne gli aspetti, seguirli 

in loro cammino, pesarli, analizzare il sole co- 

Ki me fa.il padre Secchi, cercare la forma rego- 

lare delle nebulose come Herschel; oppure da 

e dilettante pappando roba già masticata da altri, 

sr, i tanto per saperne qualcosa: di questi mondi, di 

°° BH taluno dei quali ne si dice che si vedono an- 

cora e che da molti.a molti anni non sono più. 

Ma studiare l'astronomia come uno studente’ 

che ha da fare l'esame, che manca di tutti gli ajuti 

i ed incitanienti, che deve affaticarsi per cacciare 

in corpo delle formule, delle’ equazioni astrono- 

f miche tanto da ripeterle a suoi maestri che le 

sanno a memoria, per poi dimentitàrsele e non 

ricordarle -mai più :‘oh! questo non è un di- 

letto di certo, nè una fatica che soddisfi anche 

colui che cerca lo studio, ma quello studio che 
si conforma alle sue inclinazioni ! i 

In questo sono d'accordo col mio vicino, il 

quale abborrè l'enciclopedia, ed adopererebbe 

u occhiale da tentro piuttosto che un telesco- 

i pis: si occuperebbe de’ fatti altrui con alcuni 

f cosi in un angolo del caffè Pedrocchi, piutto- 

sto che coi libri che gli venmero in uggia, si 

n erucia per la carrozza, per il milione, per il 
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La Camera dei deputati cisteitani ha adottato 
il progetto d'indirizzo in risposta al discorso 
della Corona dopochè il signor Herbst, relatore 
di quel progetto, lo difese con parole elequen- 
tissime. Un brano notevole del discorso del re- 
latore si è quello in cui rispose ad alcuni 
membri dell'opposizione che avevano  biasi- 
mato il passo del progetto d'indicizzo, in cui 
si fanno congratulazioni all’ Imperatore per la 
visita dei sovrani « vicini.» L' opposizione (che 


nel Reichsrath austriaco’ è retrograda e siede, 
a destra) avrebbe voluto non si facesse distin- - 


zione alcuna fra i sovrani vicini ed i lontani, 
Il signor Herbst disse a questo questo propo- 
sito: « Si sostiene che sarebbe stato più conve- 
niente non si fossero fatte distinzioni fra i so- 
vrani che ci hanno visitato. Il significato di ciò 
parmi esser questo: che non si sarebbe dovuto 
esprimere una particolare soddisfazione per la 
visita dei sovrani dei grandi Stati vicini, vale 
‘a dire dell'imperatore tedesco, del re d' Italia e 
dell'Imperatore di Russia, poichè questi sono i 
grandi Stati a cui allude l'indirizzo nel dire: 
«le dimostrazioni delle intime ed amichevoli re- 
Jazioni coi sovrani - degli Stati vicini sono ga- 
ranzie per la pace del mondo.» A me sembra 
che noi possiamo invece sentire ed apprezzare 
il significato politico di quelle tre visite, come, 
le apprezzò il mondo intero. Il mondo intero 
ben vide la differenza fra le parole così impor- 


tanti pronunciate durante la dimora dell’ impe- . 


ratore tedesco, del ‘Re’ d' Italia, e dell’ impera- 
tore di Russia, ed i riguardi di pura cerimonia 
usati dallo Scià di Persia (ilarità). Nella pre- 
senza di questo sovrano noi non abbiamo po- 
tuto vedere proprio una garanzia della pace del 
del mondo (ilarità). Ma i popoli dell'Austria 


furono rallegrati per la prospettiva del mante-. 


nimento della pace, di cui furono pegno le di- 
mostrazioni* d'amicizia verso i tre sovrani ‘dei- 
tre grandi Stati vicini. Poichè allorquando si- 
mili refazioni esistono fra l’Austria e quei ‘grandi. 
Stati, vi sarà dilficitmtente ia Etiropa chi osi 
turbare la pace. :E che la pace venga mante- 
nuta è il più grande interesse dei nostri popoli; 
noi non sapremmo che cosa sì potrebbe guada- 
gnare in una guerra, ma sappiamo ciò che ar- 
rischieremmo di perdere. » Queste parole furono 
vivamente applaudite, e l'indirizzo votato a 
gran maggioranza. - 

La questione ispano-americana per il Virgi- 
nius è ancora pendente; ma pare che anche in 
America la si consideri adesso con maggior 
calma e che una decisione arbitrale della me- 
desima sia divenuta possibile. In attesa di ciò 
il governo del signor Castelar si guarda bene 
dal seguire i consigli di qualche giovnale spa- 
gnuolo, per esempio il Diazio Espanol, il quale 
vorrebbe che il ministro americano a Madrid 
ricevesse i suoi passaporti. Il sistema sarebbe 
semplice e spicciativo, ma alquanto pericoloso; e 
la Spagna non ha ora bisogno di esporsi ad al- 
tri pericoli. 





posto che non ha, piuttosto che lavorare in 
quello che ha. ! 7 

Di quelle formule astronomiche, me lo perdoni 
Îl bravo e valente Santini, la cui florida vec- 
chiaja prova che gli astronomi vivono assai; 
“ma proprio non gli ho affatto grado di quelle 
formule, cui io facevo tanta fatica ad installare 
provvisoriamente nel mio cervello. 

Era una di quelle calde estati, in cui i Pa- 
dovani, con ironia crudele, fanno preludiare 1° 0. 
pera agli esami degli studenti, quasi volessero 
giustificare la definizione dello studente del Fu- 
sinato; il quale disse-ch’egli è un tale che 202 
stulia niente, L'ova fresca del passeggio che 
aveva per sè le tentazioni delle corse del Prato, 
io le passavo colle mie formule astronomiche 
sulla finestra della mia camera a Pontecorvo, 
la quale dava su di un' giardinetto, i di cui 
Do mandavano un profumo che mi era di con- 
‘orto. ° 

AI di lA di quel giardinetto c'era un cortile 
appartenente ad una casa di fianco, poi un' al- 
tro giardino che stava al di qua d'una casa di 
fronte, a tale distanza clie dalla mia tutto vi si 
vedeva e nulla si discerneva molto chiaramente. 

Perchè i miei occhi si levavano spesso ribel- 
landosi a quelle formule? — 

Perchè a° miei vent' anni, meglio che studiare 
la parallasse sul trattato di astronomia del pro- 
fessove Santini, la sì studiava col. mutare di 
posizione dall'una all'altra finestra, dalla ca- 
mera alla sala, dalla sala alla biblioteca, d'una 
fiorente giovanetta di sedici, che da qualche 
tempo faceva le sne apparizioni nella casa di 
fronte, al di là del giardino, della corte, del- 
l’altro giardino, Perchè l' apogeo di quell’astro 
era per-me quando la bene chioniatà fanciulla 
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UFFICIALE PEGLI ATTI GIUDIZIARI ED AMMINISTRATIVI DELLA PROVINCIA DEL FRIULI >... 





Hi PARRIOIDIO E LA PENA DI MORTE, 


‘Vi lia chi sostiene che Solone non abbia det- 
tato sanzione coritro il parricidio, perchè lo ri- 
; teneva impossibile. Appo i Persiani, allora quan- 
do si presentava un caso di parricidio, i tri- 
bunali erano-costretti a dichiarare adulterino 
o supposto il figlio che si fosse reso reo di così 
orribile misfatto, Parve quindi agli antichi che 
la natura, anche la più depravata, ‘non si pre- 
stasse a tanta nefandità di spingere il figlio ad 
attentare ai giorni del proprio genitore. —» . 
Se in tempi a noi tanto lontani rifiutàvasi di 
ammettere la possibilità di così snaturato de; 
.litto, diremmo ‘noi possibile ai giorni mostri? 
Oggi che la civiltà e la moralità hanno segnato 
un’orma rimarcatissima sulla ‘via del progresso 
(checchè ne. dicano i ciechi adoratori del pas- 
sato, i quali vorrebbero quasi far credere che 
il.male fosse .il portato dell'età nostra e non 
invece eredità «elle generazioni che’ furono) 
oggi, dico, saremmo noi caduti tanto al basso 
da dover registrare negli annali giudiziari il 
reato di parvicidio ? ' 





















siffatte enormità. Io ammetto una scala e lunga 
scala di graduazione nel progresso dei vari in- 
dividui costituenti l'odierna generazione, ma 
; un abisso, che separi 1° uno, dall'altro, di tale 
profondità da non poterne misurare il fondo, è 
ciò che io trovo incompatibile e che la mente 
* mia si rifiuta dallo ammettere. Del resto io penso 
che se pure’ esistesse un individuo siffatto, il 
quale ‘sapesse.superare di gran tratto il possi- 
: bile della malvagità degli uomini, egli non giun- 
gerebbé certo a dar prova dell’ ultime enor- 
mezze a cui potrebbe giungere, perochè- la spada 
i della giustizia punitiva lo avrebbe colto sulla 
via del delitto prima ch’ egli ne avesse fornito 
“il cammino! : 
;.;: Eppure’ la (Corte. nostrà: d'Assise ebbe in 
‘questi giorni ad occuparsi di un fatto di par- 
ricidio con' premeditazione e, sul veriletto affer- 
mativo dei giurati, a segnare due condanne ca- 
pitali — Ad onta di ciò le mie convinzioni 
non si mutaroho. * i . 
- Grave è la: questione sul vincolo conculcato 
da cui deve sorgere il titolo di parricidio. Il 
Legislìtore è costretto di reciderla in un modo 
alquanto brusco, non sempre consentaneo alla 
giustizia. Lungi da me l'idea di intaccare il 


della Corte. Io esporrò le mie idee senza var- 
care i limiti che m'impone il rispetto della 
cosa giudicata. 

È qualificato parricidio. secondo il nostro Co- 
dice; 1. La strage degli ‘ascendentl legittimi’; 
2. Quella dei genitori naturali che riconobbero 
legalmente il figlio uccisore; 3. Infine quella 
anche dei genîtori adottivi. a 

Ora io domando: qual’ è il vincolo che viene 
a costizuire il titolo speciale di parricidio nel- 
REFILL RESESTA DETTATI III MONITO 


sì affacciava allà finestra opposta della sala ed 
incorniciava la sua testolina nella luce di essa. 
Perchè il perigeo era per me, quando sul 
muricciuolo del giardino, salita una scala a piuoli, 
appariva tra il fogliame del fico quella testo- 
lina, Ja cui bellezza s' indovinava, se non: si rav- 
visava a pieno; Perchè le disciolte l'inghissime 
treccie castagne, che talora scendevano su quelle 
spalle tornite erano qualcosa meglio che la chio- 
i ma d'una cometa. Perchè ii levare ed il tra- 
j montare dell’astro, le occultazioni, le ecclissi 
| erano a.me fignrate tutti i di in quella fan- 
; ciulla. Essa Venere, la bella stella :* essa Diana 
j in tutte le sue fasi; essa il sole, ma senza mac- 
! chie; essa la via lattea, con tutta l'immensità 
| de' suoi mondi; essa ia stella polare, pernio della 
! mia sfera. Le finestre di quella casa di fronte 
| rappresentavano i segni del zodiaco da cui si 
, 
Î 
Ì 
i 
Î 
i 
I 
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indicava al velgo terrigeno la posizione ce- 
leste del sole, Se qualche volta tra lui e me 
s'inframmetteva un’invida nube, altre cogli 
sfolgoranti suoi raggi dipingeva sul mio orìz- 
zonte un' iride celeste. 
o huon Santini, che mì pensavi forse co miei 
condiscepoli tutto îhtento nelle formule del tuo 
® trattato, che cosa avresti detto. tu che passavi 
i per unì ivnamorato della tna scienza, se avesti 
i sapiito quale distrazione era per me quella ce- 
leste apparizione, che cosa avresti pensato del 
tuo scolare! i 
Eppure quella apparizione poteva ancora dirsì 
per me un’indistinta nebulosa, la dì cui luce 
suffusa appersa lasciava scorgere qualche deter- 
inînata forma! La sua bellezza era, per l'astro» 
nomo sto malgrado, piuttosto un fratte della 
fervida immaginazione giovanile, una visione so- 
gnata, che non una realtà pienamente visibile. 








































Le me convinzioni si ribellano ad accogliere * 


verdetto dei Giurati e la conseguente Sentenza , 


‘un tratto dal letto. aprilla finestra, vidi Il mio 

















(0 INSERZIONI 
| ‘Inserzioni: nella quartaspagina; 
“eerit 25 per linea, Arinunzj am- 
mafriistrativi od Fditti 15 cent per' 
ogni linea 6 spazio. di. liner di 34 
‘caratteri garamone, ©." 

" Lettere non affrancate nop' af 

*’ ricevono, nè si restituiscono ma- 
nosonitti.. “ - .! 

_. L'Ufficio del Giornale în Via 

Manzoni, éasa Tellini N14. © 
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. Y'uecisione di un'individuo? È il vincolo: mate-.- 
‘ riale di:‘sangue. o: quello morale degli affetti? 
Escludendo il Legislatore..da: questo titolo; 
strage del genitore naturale che non riconobbe 
il proprio figlio e comprendendovi. invece’ 1°. 
micidio dei genitori adottivi, venne. a stabiliri 
come. nori tanto il viticolo materiale di.-.pa 
tela quanto quello degli: ‘affetti i più potanti- . 
doveva cohcorrere a. costituire. il'reato di par- ' 
ricidid,. Egli è ‘vero! che tale ‘concetto uscì in: 
‘completo nella:-dizione ‘della Legge, ma è a ri- 
| tenersi quello. il ‘pensiero :del - Legislatore. Del 
resto esso. è: il- più conforme: alla:ragione e ‘al. 
senso morale; io Le n 
© Il vincolo di-nattira fra .generanti :e:geherati. 
è posto a. base dei "doveri, rispettivi che ne so 
gono, ma nòn costituisce, per;se stesso, apt 
game dallo spezzare il quale si eccità fl . più 
grande. ribrezzo. nell aniversale. déi. cittadini 
Perchè l’odiosità che in sè racchiude. .il pari 
cidio ‘possa riversarsi sul ‘figlio: .che'-si' macchia 
nel sangue dell’autbre: deisuoi. giorni; egli è .; 
mestieri vi esista, fra loro, un legame più forte. 
che quello :di.natura,: il legame degli.affetti. ‘’. 
Corrispendere ‘alle ‘incessanti cure, ‘ai sacrifici e |. 
allo sviscerato amore di:un padre col. portare . 
al di lui petto la ‘mano: armata; è tale. mostruo- 
sità. che non :posso ammettere come possibile, 
ma è quanto vi.deve ‘concorrere a costituire il 
vero parricidio, Se; tàlund: abbandona “il' proprio 
figlio illegittimo, disconoscendo gli obblighi che * 
col ‘fatto proprio della. generazione i‘ aveva ‘ as-'" 
sunto, :e questi: un:giornolo. affronta e per ‘un 
motivo qualunque. immerge .il: pugnale nel di 
lui cuore; în cotesto;fatto noi..ravviseremo. un 
semplice. omicidio, non, mai, un parricidio. In 
quest’ ultimo deve: sempre ‘andar. congiunta.da. 
più . nera' ingratituidinè verso i benefizj ‘i 
grandi. di a s° 
. Cio ‘chè “Infatti sta ‘a- 
giore malvagità: ‘niel'-figl 
iche non. nel’'comune omicida; 
tuto passar sopra ad'un'affetto ‘il. più 
ressato, : l'aver ; potuto: disconoscei 
pér lui sostenuti, dimenticare :le’ pene è. 
oscie di cui egli fu causa, ‘le quali: 
ovevano - irresistibilmente - arrestare 
mano micidiale. S' egli “arriva “a superare ‘un © 
‘ensì valido ‘ostacolo, egli: è mille ‘e mille volte - 
più malvagio del’ semplice omicida; al:.cui de: . 
litto non ‘si opponevano siffatte barriere. Lo 
spivento poi nei buoni ‘e l' eccìtamento’ nei 
male inclinati sono di ‘ben: lunga. maggiori. 

Ma allorquando il’ padre ‘per.il primo’ con- 
culca i suoi più sacri doveri,. nulla ‘fa ‘per: cat- 
tivarsi "l'animo del figlio’ ed* anzi! si- pone, di . 
fronte a lui in modo'ostile, quale ostacolo:mai © 
può ravvisarsi nel vincolo ‘inateriale ‘di natura 
che porti a far riguardare ‘più perverso: del co-. 
‘mun ‘omicida il figlio: che spense di i propria’ 
mano l'autore dei suoi giorni? : Il padre chè 
abbandona: il. figlio, | che: «disconosce' e» calpesta. ‘ 
gli obblighi sacrosanti che ha :versò ‘di. lui e" 


Non appariva ancora una fisionomia, un ‘carat: 
tere: Si poteva dire che era una stella; ma quale 
stella ? la SIRENA) n 

Il fatto è però che» quella. apparizione! si ‘me- 
scolò.a tutte le formule astronomiche, per.tutti 
i giorni ch’ io studiavo, o credevo ' di'studiare. 
L'ultima notte sognai formule e chiome, iutreé- 
ciate ‘assieme bizzarramente fra lo:o. Sognai che 
tra gli esaminatori col-:viso arcigno. od annojatò, 
gi venisse un visino gentile, sorridente, .il quale 
sorridesse del mio imbarazzo ed. invece di sde- 
gnarsi per la mia ignoranza, mi burlasse mà mi. 
desse la passata. aa 

— Ella non sarà mai astronomo! Mi di. 
ceva alquanto sdegnoso il buon prof. Santini. Io 
da parte mia rispondevo: — Bravo, ci viole 
“poco a capirlo! —E-qui la mia apparizione dare - 
in uno scroscio di risa: — Millammus asinen .. 
în patria suam Jef St 

Asino poi! Questo mi sapeva : male, ‘Di ‘non 
riuscire astronomo sapevo darmi pazienza: ma 
mi sentivo anche consapevole di non essere un 
asino. Meno che da tutti avrei. voluto sentirlo. 
dalla fanciulla di Pontecorvo, dalla disturbatrice 
de' miei stindiì astronomici. s : 

Avevo vegliato la notte e mi avevo fatto il. 
caffè nella mia macchinetta per vegliare meglio, 
© sonno era venuto il mattino, a dormicohîarò' 
com tali sogni faticosi, quando cudii ‘il rintoccò 
dellà campana ‘del Bd, che mi | fece: balzare, ad 









































































astro e ne trassì buon augurio, andando fretto- 
loso all'Università; dove il 24. agosto 1924 do- 
vera fare:l esame di astconomia. : 

Per Padova Îl 24 agosto di quell’anno è mn. 
giorno veramente ‘memorabile ; 103° non la è 
meno per me; FIAS . . 
















































sontimonti di affetto ia di venorazione éli' ora | tale nell'inimo:suo da non lasciargli comprendera Pra lo nitro coso il maresciallo disse + caser 

pur obbligo suo di ‘istillave? Quel vincolo di | la gravità della propria azione! Non può essere | egli pronto a daro tutto. le. gavanzio che ‘venia. 
natura’ non è un'ostacolo, anzi è quello clio in- |:stato-corto il furto delle:220 lire che lo spinse |' sero domandate dai varii partiti. » "4 

suscita negli animi di tutti cotanta odiosità? = | viperisce l'animo del figlio, porchè è maledetto , |. al armarsi contro di lui. La via del delitto ha « Egli affermò inoltro essere sua ferma vo. 

In simil caso io penso che il vincolo di natora* |: quale caisa del proprio-.male, Egli spegne l'an- | dssa pura i suoi gradi, cui l'uomo percorre | lontà di ‘non. pormettero, snel corso, dei: sette 

‘ non possa accamparsi con verità ‘e giustizia per | tore dei suoi giorni, ma quegli non d suo pa- .{' prima: di giungere alla sommità, Che se ad un | anni, alcima-manovi o manifestazione, monar» 

dre perchè non lo amò, perchè: non lo avvinse |< tratto; senza alcun triste precedente, taluno si: | | Chica, bonapartista 0, radicale» 3 | 











invece che amarlo lo odia, non si muta forse 
nel più fiero sno nemico ? E nolla ‘uccisione di 
lui dove si iroverà la nera ingratitudine che- 









































































‘far.sorgere il titolo dì parricidio,. . ; 
© Che se manca îl legame degli affetti, è forse | coì legami della gratitudine, ma lo respinse dal l'trova nl termine di quella via senza avere dap- > se Di 
colpa del figlio ? Sé questi percorse la via del | suo seno.0 lo danuò a divenir perverso. Non è | prima posto il piede sulla medesima, ciò non È MEC, ; a 
o ; Germania, L'alleanza dellé sottane, secondo 


può ‘acendere che sotlo una di queste duo con- ' h a de | € 
Lodizioni: o -per una provocazione tanto grave da l'espressione, usuta. 1n' Germania, si manifestò 
‘ scompigliave le di Iuî facolta intellettuali, o per nuovamente con un indirizzo inviato da pareo- 
una momentanea alienazione di mente. La pre- | Chie signoro bavarosi.a Re Laigi IL contro il 
‘ meditazione: che accompagoi il fatto non esclude! | Matrimonio civile, ché a. quanto si ‘erede verrà 
quelle ‘condizioni che possono concorrere anche ben presto introdotto. in tutta ‘là ‘Germania, fi 
‘quando ‘si medita il delitto. Il cuore deve tre-: |. Quell'indirizzo contiene il seguente curiosissimo, 
mare pertanto quando siamo chiamati a_ pro- brano; « Con fiducia ‘che ‘non fu mai delusa i 
nunciarci sulla responsabilità di quell individuo,, | ©WOFI afflitti delle madri ‘chiedono nuovamente 
Frattanto due condanne capitali stanno se- aiuto al potente protettore è. patrocinatore di 
gnate, — Dopo tanti anui verrà a. funestare | tutti i santi interessi della patria. Non sì tratta, I 
queste contrade la faccia del carnefice? Oh soltanto della felicità delle ‘famiglie; ‘sì. tratta 
evitiamo ai nostri figli così orrido spettacolo! | della loro esistenza. Allorchò le basi di'una sana 
Oggi Udine può dare un bell’ esempio alle altre | vita di famiglia, cominciano a vacillare, ‘chi sof- Bi 
città sorelle, pronunciandosi efficacemente contro | fre di ciò più profondmente del sensibile animo | 
quell'avanzo di tempi barbari, di punire -un «della donna ?,:Quello‘che il nostro poeta cantò 
delitto con un più truce delitto. Più truce, in | On tanto entusiasmo, l’otiore muliebre e la.mi- 
quanto, che il’ carnefice si, scaglia sopra una liebre dignità, sono ‘le virtii che devono. . princi- È 
‘vittima impotente a difendersi. e lo fà senza palmente "la loro'esistenza. alla. ‘nostra Santa È 
essere mosso, da nessuna passione, anzi è quel- Chiesa, ed abbiamo promesso.di conservare quel 
la la professione da cui. ritrae il proprio so- tesoro. Non vi ha dunque ragione di far giun- 
stentamento! Non vi ha cosa più mostruo- | 682 al \trono, d M. il grido ‘di’ agonia: 
sa. di. .codestà! E ripugna in sommo grado | L'onore delle-donne, la ‘loro dignità .6 in pe- 
che .l' Autorità preposta al mantenimento ‘del- ricolo ? Oh possa quel, grido non risuonare ‘ in- 
* vano! ». E tutto ciò a proposito del matrimonio 


delitto, non ne è forse responsabilo il padre? |.-padre, è il più fiero nemico, Quel. vincolo per- 
‘Era obbligo in costui d'irispirargli l'amore, di |' tanto, anzichè un ostacolo alla' strage, potrebbe - 
“rivolgergli l'animo al vero ed al bene, correg- |: a più ragione rigunidarsi come un eccitamento 
gendone lè cattive inclinazioni. Ma s'egli nulla |! alla medesima, e quindi giustizia vuole che. non 
feco di tutto ciò, cotesta sua colpa dovrà ca- | debba considerarsi per qualificare  parricidio 
‘+ dere ed.aggravare la condizione del figlio che {l'omicidio consumatosi. 
«si rese omicida? Oh! tutti sentono entro di sè Talvolta la causa prossima:che armò la mano . 
che ‘qualora egli ‘avesse adempiuto ai doveri | del figlio può apparire sproporzionata all'effetto, 
che gl'imponeva lo stato suo: di padre, il figlio |. ma ciò deriva dalla poca considerazione portata 
non avrebbe attentato ni suoi giorni. E questa | alla condizione peculiare del figlio come pure 
cansa prima dei traviamenti del figlio deve te- |'ai torti gravissimi del genitore, La sottomis- 
nersì in conto, come . giustizia vuole, se non | sione affettuosa del figlio verso il di luî autore 
per assolverlo intieramente, almeno per far:di- | lo dispone a soffrire in silenzio quanto non sof-. 
scendere l'uccisione dal titolo ‘di parricidio al- | feirebbe da un estraneo. Ma il padre, divenuto 
l’altro di semplice omicidio, indegno di portare un tal nome, ha perdutò . 
To fine può, nel-supposto caso, tdeciarsi il | cotesto ascendente sul tiglio, è 1° esercizio quindi ‘ 
figlio di ingrato s'egli nulla ebbe dal' padre da | della antorità paterna diviene un atto quasi.in- ; 
cui dovesse sorgere tale sentimento? La vita | sopportabile, a cui si è trascinati, a ribellarci, | 
forse? Mala.vita abbandonata senza cure, ognùn | Quindi lotta, continuà lotta che esaspera gli 
. lo sente; .è un dono che sarebbe mille volte | animi a segno che poscia una piccola causa di 
‘meglio non averlo ricevuto, perocchè, per colpa | disgusto può essere quella ‘che fa traboccare 
altraidiviene pesante, obbrobrioso, causa di | ‘immediatamente il vaso da logo tempo ripieno. 
infinite sofferenze, Ciò di cui siamo grati agli AMorquando poi il padre, dopo di aver calpe= . 
autori. dei giorni nostri si è dell'educazione, | stato tutti i propri doveri verso il figlio, vi ag=0 









































< dell'affetto, ‘dei sacrifici impostisi. pel. nostro | giunge l'ingiuria. cerca disonorarlo in faccia | l'ordine nella società, armi un membro di que- PLS" 
migliot bene ; ma la vita isolata, pervertitrice, | al mondo, lo minaccia, oh! son ‘fatti-questi che | sta. per consumare, col maggior sangue freddo, civile ! » ses 
è mostruosa “condanna, è un véro delitto, di cui | assumono una particolare gravità dalla persona “| una carneficina, umana, È opera cotesta demo, |}: N 
dovrebbe ‘rendere severo «conto: chi ne fu l'av- | che li manda ‘ad effetto e non è ‘da ‘meravi- | ra'izzatrice dell'individuo, e fosse per questi un. | ‘ Tarchi 
tore."Il figlio può -sempre rivolgersi a lui e din? | gliarsi che diano luogo;ad eccessi per pavte del. | solo, il ;senso*morale non può transigere. ‘servatore 
gli: ‘è per teche io sono perverso, ch îò mi | figlio. Fra estranei la cosa passerebbe.con breve | .<Vi ha-un mezzo ad allontanare da noi. così "ratto ivo 9, Lao OE 
. ehi È attività. governa! in mancanza, di ogni B 





to:spettacolo: ricorrere al diritto di grazia Lente ai H 1 a 
di. cui vob: far uso 1 Augusto nostro ReS Sie- Da indizio, deve probabilmente spiegarsi negli MI 
‘come poi vi.è ‘ancora indecisione se nel Progetto | di Sieone ie L; Palalatri scambiano; Seral- 

- del‘nuovo:Codice penale si debba conservaré 0 DR ni va, dl "gol intitandovi “anche. del. niem- 
no: il: patibolo per parricidi,, è a temersi. che, ti O di iplomiatico. Questa, è una ‘consue- 
ricorverido-i condannati, non vengano esauditi. la Poi del Ramasan; e :n0t;s0; fino a qual segno 

Ma se da città .si unisse e unanime implorasse Sì ri Itica possa ‘profittare di questi | banchetti. 
la commutazione della pena di morte nei lavori fia iscorre assai di progetti ‘per riorganizzar. lo tok 
forzati ‘a vita, oh! io ho fiducia che l'animo mai | filanze; e per verità ne avrebbero, bisogna, non f 
guanimò :di Vittorio Emanuele ascolterebbe il potendo essere .in. peggiore ‘stato.;. ma «fa sor: 
nostro voto. +. 7 presa, come da un lato ‘parlisi. di riforme ‘e di 
«E questo ‘sarebbe un nobile esempio che non economia, e dall'altro si ‘prodighi..il denaro in fi 
tarderebbe; ad: avere imitatori in tutte le. città Armamzoti militarl. Posso, confermaitvi., 
d'Italia.: -E in.tal maniera si'.insegnerebbe. a fi di ADDUDZIAL,, ghe si. compe; 
tutti il modo di disperdere i fanesti olfetti delle | 1 Sstero, soggiungendo ora, dietis 
perplessità di taluni troppo influenti, che non bk PO OT OE de OPEIDA 

+ sanno.decidersi a togliere il patibolo, obbrObrIOSa | OT O orti. el: più. "gi 
macchia sbeiale. i . or ne vengono ordinati altri 200, ;e 
*. Si ponga a capo una Commissione di eletti sn Ligtna ui angie altri 400; 
pagine vinte, in na della città, Reni; Canoogi. ii Rat Litio me, 
‘uinà supplica al Re e la sottoponga quindi alla E e 
firma di tutti coloro che Sion negnion vedere : Duone fonte; lascio di lettori 
innalzarsi la ghigliottina in queste contrade. ie: F 
.; Conviene. però affrettarsi per non. rendere 
frastaned anché'cotesto . tentativo ‘ispirato da. | 

+ sentimenti di umanità, di moralità, è lasciatemelo 
dire; anche. di - giustizia. ; ; 

# ii, Avv. GUGLIELMO PUPPATI. 


micchiai di delitti ed ora soffro le angoscie del | buffera, ma fra.padre e' figlio. ìl risentimento 

acrcere: Tu' non ti curasti: dì Soflocare le tristi ‘| giunge alla più fiera esasperazione. Quest'ultimo 

mie inclinazioni fin dal loro ‘nascere e dì rivol- {suo malgrado è costretto, ad. ésclamare : è miò 
gerle al'bene, M*abbandonasti. a me stesso, ed | padre, colui che-dovrebbe ‘proteggermi, “occul= 
co; ignaro? di quanto mi attendea, crebbi e di- | tare anche le mie colpe;che-ténta. al'mio-onore, 
* venni quale now poteva essere diversamente, Tu :| che mi offende, mì minaccia! È la qualità “di ‘ 
< ‘he'sei la colpa; tu-che violasti El'impegni as- | padre ingigantisce l’ingiuria, suscita una rea: 
sunti nel starmi alla luce. Ok ‘mille volte me- | zione la più disperata, ciò che non.avrebbe fra: 
© glio -che tn: non mi avessi dato questa vita | estranei. | ca Ct 
colla «quale ini condannasti:a soffrire i patimenti | “ Oh confortiamoci! Il parricidio, 'testè. giudi- 
‘del delinquente! Tu potevi fare di me un. uo- | catosi alla Corte d’ Assise, non’ presenta carat-' 
mo ‘viesto è laborioso, ispirarmi ‘l'amore é'îol | teri più allarmanti di un..semplice omicidio.: 
‘fàcesti. Rendemene conto. Oh sia maledetto il { L'interfetto Cristoforo ‘Toffolin era di carattere 
+ giorno che mì vide nascere e maledetto chi ini diè | così violento che più volte. venne sottoposto a. 
la vitat— E questo ‘grido. dì esasperazione, che | processo, dedito all’ozio:e al.vino, aveva -con- 

cancella ogni vincolo di natura, è purtroppo | sumato il suo e quello glie: ]a ‘moglie gli aveta'. 
«giustificato, -nò .dovrebbesi, pretermettere mai | recato in dote. Trascuiò affatto.-la famiglia, 
. dal-previderlo. in. considerazione ‘allorchè .si è | nulla curandosi di dare ‘al. figlio. un’ educazione : 
’chiamati a' valutare:la responsabilità che.il figlio | e di procurargli. un avviamento. Questi da sè; 
‘ ‘ha-nel commesso delitto. - si: | solo dovette cercarsi‘ un ‘modo di’ vivereen-* 
‘+ ‘Mal sì dirà;egli era pur sempre suo padre. — } trando al servizio in utia famiglia. Dal padre” 
; adre soltanto perchè lo generò, e lo | fu resa palese una sottrazione ‘di’ due. napoleoni 
generò per:soddisfare allo istinto carnale. alla | fattagli mentre trovavasi: a Trieste . e “additato 

ualè soddisfazione solamente rivolse il pensiero, | ai suoi compaesani quale un :.ladro. “Invece di 
respingendo da sè:le conseguenze che per quel | istillargli. l'amore, gli diè più ‘volte. -motivo di; 
fatto suo proprio ne derivavano: Questo fatto | rancore e di odio. Invece ‘di . padre, egli .si di- 

tanto .inumano. non può rivolgersi a scusa del | mostrò semprà nemico del figho. Ù 
padre'e contemporaneamente ad aggravio del In quella strage pertanto il figlio. non ‘aveva: 
‘figlio. No, anzi al contrario. Cotesto vincolo di ‘j ‘un affetto da superare, ma un odio. da ‘lungo 
‘natura, in tal maniera disconosciuto per:il pri. | tempo represso da sfogare. È. orribile anche 

‘mo dal genitore, accusa lui e giustifica il figlio. |- quel delitto, ma non vì scorgo però. un ‘vero 

Accusa:il padre; perchè rappresenta:.una serie. | parricidio. ” È 
‘di doveri conculcati; scusa il figlio, perchè rap- 
‘presenta una serie di diritti necessari’ chè la 
legge e la natura.:gli accordavano e che gli ven- 
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di RCA ELI 





3 ; ; per notizi può aver 

‘Roma. -:Regoa un certo malumore fra i mem- | che col giorno 31 Dicembre -p: vi i signori Et- | 
bri' déi'sopipressi ordini, religiosi. per ‘causa del | .tore Mestroni e Luigi Morsutti di Udine cessano { 
rifiuto. fatto, dal- Santo Padre di ricevere una | dall' Appalto dell’ Esattoria: Fiscale . di‘ “questa | 
loro rappresentanza. .Il rifiuto ‘è attribuito al | Provincia; ad essi'‘conferito ‘col ‘contrat to .18 















































| ° D'altra parte aggiungasi ‘come’ îl figlio Fran- 
| cesco, forse per causa della trascurata educazione 
e continui disgusti- provenienti: dal padre, ‘an- 
} 





dasse ‘soggetto a languori che lo. rendevano ‘ 














nero negati. Questo padre è di fronte al figlio il ro 

‘maggiore nemico, perocchè ‘nessuno. poteva re- | .mesto e taciturno. D' indole.:buona, di carattere | fattò‘che il'Santo Padre ebbe conoscenza del-.:!. Dicembre 1871, essendo stata accettata Ja: loro 

cargli un danno equiparabile.a quello che gliene È mite, aveva sapiito cattivarsì l'affetto delle sue | l'indirizzo che'i frati si proponevano di leggere | disdetta di-tale contratto da parte. dell’: Autorità B "1 
. derivò dalla trascuranza paterna. : i padrone. La strage di queste.egli non avrebbe | alla sua presenza. "1 competente; 70 Motti EI gbil 

+ «Era.pur sempre suo padre!-— Ma apprese a | potuto. meditare. Ma meditò quella del-‘padre. | . L'indirizzo non celava un certo malumore - Avvisa pure ‘che ‘col ‘1°: di. Gennajo, gcol 

Jui i.doveri di figlio? Istillò nel di lui cuore i i Oh vi deve essere stata in ciò una esasperazione | per Yabbandono in cui sono stati lasciati fi qui | avanti, l'esazione dei crediti erariali. arretrati 

x - ‘i frati dal: Vaticano. È dipendenti dalle abrogate leggi ‘Austriache del 






(RE LADA IE LINEE ROERO PIRATA VEE CIO NATI TORA 
TE 7 Ea LF, pria Di fatto. diceva il documento, tutte le cure | Bollo e Tasse, verrà ‘affidata ai signori Iicevi 
» Aspettavo la mia. volta di fare l'esame, che | il Prato della Valle si vedeva ‘galeggiare sul- | furono prese dal Vaticano perchè i.gesuiti aves- | tori del Registro.d Siecassioni ti "Udine: — 
dovera venire subito ‘dopo quella di un com- | l'acqua diaccia la gragnuola, .che aveva finito | sero a soffrire il meno possibile della legge sul- | Cividale -- Tolmezzo —.e Pordenone, coll’ 
col formare ‘delle lastre: compatte e fumanti. | l'abolizione delle corporazioni religiose: gli altri | stenza di Commessi, muniti di ‘regolari credenziali. 











«pagno che sì «stava esaminando, allorchè il cielo. ; i fumanti. 
sî abbujò “ad: nn tratto; di guisa che nel teatro ; Gli uomini illustri del Prato erano rimasti coi | ordine monistici, che nulla praticarono “ per ‘ Udine ti 18 Novembre 1873." * dl 
di matemafica appena ci potevamo scorgere l'un :’ nasi, colle braccia monche. * i È ubbidienza verso 11 S. Padre, hanno visto arri-. ‘0% L’Intendente di Finanza; ° e E 
Taltro. L'esame del mio predecessore si sospese : Intale condizione di cose anche il professore | vare il giorno della loro abolizione, senza essersi SERIE”) PAINI: 3 ina 
a mezzo, ad un tratto dei grossi colpi come : Santini fu indulgente per quegli alunni, i quali } punto provvisti a questa’ evenienza. ; . SRO Bai 
zoppicavano della memoria nello. svolgere ‘le «iNell’indirizzo era fatta allusione alle ' offerte : A È dir 


sassate gettarono le invetriate della finestra » Toca È . 
La Camera di Commercio ‘ed Arti 


nella sala. Professore e scolari uscirono sotto ! sue formule ‘astronomiche. Iv, tornai colla mia | fatte dal' conte Ponsa di Sîn Martino, per il 


brava classe, sicchè, levatomi ‘quell'incubo del- ! mantenimento degli ordini religiosi, offerte ricu- LI 




















‘i. al’ porticato superiore della corte quadrata del- i : I I ho dei 
‘TUniversità, dove si trovavano al riparo, sof- | l'esame dallo stomaco. restai con una voglia di site dal. Santo Padre. | (Fanfulla). ’ Lo cgii uan intenti ESE DA 
fiando il wi dalla parte opposta. La giagiuol: studiare astronomia, che imai la ‘maggiore, ima |. CA A ea, nine il ARE tia 
«che si-era andata preparando a lungo nelle : anche coi desiderio di vedére-più davvicino la n ; © È Ri pg ‘top 
alte regioni delle nubi; precipitava voluminosa ? mia celeste apparizione. n “ i À ISS IC AZIER LD In relazione all'avviso 15 settembre p.'p. N. " 
con grande fracasso, e durava tanto da non fa- |! :Era il giorno dopo; ma .in tuttà la giornata aaa pe <= 310 - IV. 2 ed alla deliberazione' del ‘Consiglio gf 
sciare una sola tegola, una .séla grondaja in- | quell’astro non si vide. (Non volli partire. dal Austria. A quanto si vocifera, il cardinale .| della Camera, si fa noto che il tempo ‘utile poli; 
» tetta; i parafolmini, i cammini erano abbattuti. : Padova senza avere saputo” qualcosa di lei, Se | Rauscher nell'occasione del giubileo di regno | pagamento della tassa Camerale 1873, viene fis: 
È i sato pel giorno 1 diceinbre. i 






Gii aiberi non avevano perduto soltanto le frondî, : fosse bella come me l’avero, iminaginata.: ©. dell'imperatore . pubblicherehbe una pastora- 
Udine, 20 novembre 1873, 


sa anche i rami. Gli stessi augelletti eranostati ‘.‘. Era giovane....era bella.....ma era patita | le che avrebbe una marcata impronta poli- 

eripiti ed în qualche luogoerano caduti giù dai . per Vicenza, per starsene co' suoi cugini, mentre | tica, Gettando uno sguardo retrospettivo sui 23 1 Presidente 

cammini nei focolari assieme alla caligine, che. a Padova avrebbero raccommodato la. casa... anni di regno dell’imperatore, egli deplorerebbe : C. KECHLER ; 
°° Il Segretario 


Fui li. }i per prendere la diligenza: perla |! ;l sistema attuale di gov confe i 
Eta PET 2 . ; DI . L governo, poco conforme ai 
ciltà dei Berici; ma unojstndente in fin d'anno, | principit: da lui professati e presenterebbe un È 
se ci arriva col borsello all vitimo giorno, più nuovo programma che a suo credere dovrebbe |, Zi pt i 
8 dovo PROgeamizna CE oo RA 
svilupparsi nei, prossimi 25 anni | Domani îl Giornale. di Udine darà prin- 
cipio alla prizza parte del racconto. di Pietor 


«avera insozzato ogni vivanda. Certi accorti spe- 
colatori mandavano subito degli uomini a caval. 
1o ad accaparrare le tegole e le mattonelle nelle e a q 
fornacidiun raggio in molta distanza da Padova. dire di esser bravo, Non mi restò che di dare 
C'era, anche dopo cessato il flagello, uno sgo- | un saluto dalla mia cameretta’ alla casa. di 

fronte. Povera casa, quanio malconcia.era dessa! 


P. VALUSSI. 


— In occasione del suo venticinquesimo an-' 
















amento generale, sembrando a tutti che potesse IL or { conci > ; dtolalo Porar 
| ricominciare quella pioggia di sassi. Tutte le E'il fico? Il fico pof era ,stato «distrutto ‘alla | nicersario di regno, l' Imperatore concederà una intitolato: Povarelta. se 1] "n 

vie ‘erano ingombre di gragnuola e di rottami. lettera, e non restavano di lui che ‘alcun i | amnistia per delitti politici e di stampa e del co - 7 Lo i 
La gragnuola era tanta e. così. compatta che ‘.Stecchiti e pesti, come se. fosse. stato i ‘pari una riduzione di pena pei delitti comuni, , Teatro Minerva, Questa sera va in. iscona ci 
a-felca si sciggliera. Fra freddo, sicché pareva ..se tre inverni ci fossero passati sopra. ga e nea (Corr. di Prieste): | l'opera Crispino è la Comare coì basso comico? re 

' di trovarsi ju pieno saverno. Gli studenti an- .. Io partii.,.. e mentre in po tempo :dimen- |. | dadii _ sig. Francesco Dorctti. Il prezzo. d'ingresso è El 

fundo per le traitorie non trovavazo di ché . ticai le mie formale astronomiche, di quel filo cia. 11 Courrier de Paris riferisco di | dil lira. Si ped OL 
maugiane. Uscendo dalle case si.correra rischio d’oro lucente che s'era intrecciato ad esse non | x ita, fatta a nome dei loro colleghi, da | - Mercordì 26 Crispino e la Gare. l'ap 
| Luna deputazione ‘di dieci membri della Destra, Giovedì 27 Borgia, i H.luog 
ci i Cen 





Ri tere colpîti da qualche rottame che ca- >» mì restò altro che una reminiscenza nella me- | eput: | (i g 
sscasse per la testa Era una fortuna il troransi | moria ‘di un amore telescopico. 0 ‘0 |. .travcui il duca di Laroche-Foucallt-Bisaccia e Sabato 29 Boryiu.. i 
fn una città gon tanti portici. Andando verso © © ‘Picror. | Carayen-Latour, al maresciallo Mac-Mahon, Domenica 30 Crispito e la Comare. 





































































































pra 


FATTI VARI 


questioni ceonomielte. Il Consiglio di 
bovidenza che deve adunarsi fra pochi giorni, 
Bri occuparsi principalmente delle quistioni 
Miguenti : È . 

studiaro le condizioni dei magazzini copera- 
Biivi di consumo, o vedere quali reali vantaggi 
Msono ottenersi dalla loro diflusione in favore 
Milo classi agricole ed opornio. 

Studiare le condizioni dello società di Mutuo 
gcorso in Italia, : 
studiaro infine tutte le altro quistioni cho 
inno attinenza col miglioramonto del prole- 
riato. (Leon. d'Italia.) 





i essor 
venis. 
n vo 

solte 
ona 





condo 
ifestò 
nrec- 
mo il 
verrà 
ania, 
simo 


usa i = 

ente Ei Nodizie ferroviarie. Leggesi nella  Pro- 
e di Efincia di Bellino «Da persona bene informata 
ratta ER venne riferito quanto segue: La Banca 


atta Bialo-germanica si è dichiarata disposta in 


sana ffassima ad assumere la costruzione e 1’ eser- 
sof- io della nostra forrovia (Treviso - Feltro - 
uno Sdelluno ) alle’ seguenti condizioni: 1°. Cho le 
antò figo assicurato un premio a fondo perduto di 


3 un milione, da pagarsi in rato mensili a 
sura del proseguimento del lavoro. 2°. Che 
sia assicurato un sussidio annuo chilometrico 
ragione di L. 4500 per chilometro e per 
ni 35. (La percorrenza della linea da Treviso 

Feltre-Belluno rileva chilometri 81.) Questo 
‘oggetto sul quale è chiamato a pronunziarsi 
n-Kf Consiglio provinciale nel venerdì prossimo 
onto flenturo, » 

È = 

fi Scavi di Concordia, Tro settimane circa 
Zi lavoro abilmente diretto, hanno messo in luce 
mai le coperture prismatiche in pietra da ta- 
jo di ben cento e sei sarcofaghi, delle quali 
une sono eleramente ornate; ed in quelle ar- 


gli he dove lo scavo precedette più basso, si rac- . 
me olsero finora ben dieci epigrafi intiere e tre 
*m- Brammenti. La Commissione speciale pegli scavi 
ue- 


li questo importante sepolcreto cristiano sopra 
Berra, vi attende con una solerzia ed una intel- 


* Rigenza degna di encomio, cd essa credo probabile 
to {che lè scoperte raggiungeranno una importanza 
03. Amaggiore di quanto si supponeva, che si possano 
ni coprire circa.altrettanti sarcofaghi oltre a quelli 
di Bfinora scoperti, e che le iscrizioni abbonderanno 
Ir Bhuando gli scavi saranno approfonditi fino alle 
Dl: Pasi degli stessi. È una vera necropoli che si 
al- 


Misseppellisce, disposta sopra nn piano fortemente 
inclinato da Nord a Sud.Facciamo voti perchè il 
loverno «e la Provincia di Venezia, sovvenendo 
forgamente nn così importante lavoro, ne “assi- 
urino l’interessantissimo compimento. 


firatico Roma, dal borghese Virginia, al più 
finodesto Sellino, udranno volentieri come la Ca- 
mera di Commercio di Venezia abbia non è 
Mnolto presentato vivissimi reclami al Governo 
Fontro la cattiva, l’avvelenatrice qualità dei 
Îlei tabacchi posti in vendita della Regia. I la- 
menti si fanno sempre più generali, e ve n'ha 
fiben ragione. Non un zigaro che-sì possa fu- 
[mare intiero. Messi in commercio appena usciti 
dalla fabbrica, ancora umidi, ad ‘ogni zigaro 
bisogna far la. contradote di cinque centesimi 
Hdi zolfanelli. I cavour, meno la foglia che serve 
di copertina, sono imbottiti di una foglia, che 
ipuò ben essere foglia di castagna o di quercia, 

na non di tabacco, Talvolta è foglia di tabacco 
ammuffito. Sopra un mazzo di 25 Virginia, gli 
è ben dilficile trovarne 5 o G che siano fuma»= 
bili; gli altri danno spesso i capogiri e i dolori 


vezzare gl’ Italiani dal fumare? 








ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 20 nov. contiene: 
1. Regio decreto 3 novembre che dà esecuzione 
Hal protocollo firmato a Costantinopoli addì 11 
(i marzo 1873 fra l’Italia e la Turchia all'oggetto: 
‘Adi ammettere i sudditi italiani in Turchia al 
fà diritto di proprietà immobiliare conceduto agli 
igstranieri dalla legge del 7 Sèfer 1284. 

2. Regio decreto 31 ottobre che modifica 
l'art, 31 dello statuto della società anomina 
italiana per acquisto e vendita di beni immobii, 
con sede in Roma. 

3. Regio decreto 31 ottobre che revoca il 
decreto 9 gennaio 1872, col quale la Società 
inglese, sedente a Londra, Ferrarese Land 
Reclamation Company Limited, ‘era stata am- 
messa ad operare nel regno, L 

4. Disposizioni nel personale giudiziario e nel 

militare, : 

4 5. Dichiarazione del ministero degli affari e- 
fi steri relativa ad una convenzione tra il mini- 
stero degli affari esteri del regno e il ministero 
ti degli affari esteri della monarchia austro-unga- 
rica, la quale tende ad'assicurare la comunica= 
zione reciproca degli atti di decesso, 









i 


ti La Direzione generale dei telegrafi annuazia 
fi l'apertura di un nuovo ufficio telegrafico in 
hi Crespano Veneto, prov, di Treviso, 

La Direzione generale delle poste annunzia 
l'apertura di nuovi uffici postali’ nei segnenti 
luoghi : Aiello in Calabria, provincia di Cosenz ia 
fi Cencenighe, id. di Bellano; Cetraro . id. di 
N Cosenza; Foscaldo, id. e di Cosenza: Guldo, id. 


Lina Protesta contro la Regia. I, fu-. 
ratori di qualsiasi specie di zigari, dall’ aristo- ‘ 


colici. Che la Regia abbia l’incarico di disav- ‘ 


di Macerata; Lama Mocogno, id. di Modena ; 


i 


$ 








Laterza, id. di Lecce: Ponte nell'Alpi, id. di 


Belluno ; Quero,. id. di Nellino: Roseto Valfor: :|. 


tore; id. di Foggia; San Nicandra di Bari, cid. 


di Bari; San Salvatore di Fitalia, id. di Messina; + 


Sun Vito Romano, id. di Roma! Verbicaro, id. 
di Cosenza, ; 3 


La Gazzetta ufficiale del 21 riovi contiene: 


1, R. decreto 3 novembre che approva il. | 


ruolo normalo dei professori, impiegati e ser- 
venti della R. Accademia dello Arti o del di- 
segno di Firenze. 

2..R, decreto 21 ottobre iche erige in corpo 
morale col nome di Lascito Pueesoli la fonda 
zione creata da monsignor Giovanni Antonio 
Fuccioli col suo testamento in data 1 settembre 
1623, 

8. R. decreto 21 ottobre che crige in corpo 
morale col nome di Zascilo Lassi la fondazione 
fatta da Giovan Carlo Lassi col suo testamento 
in data 1 novembre 1683. 

La Gasselta Ufficiale del 22 nov. contiene: 

1. R. decreto 15 settembre, che approva la 
convenzione 6 aprile 1873, per la concessione 
alla provincia di Rovigo di una strada ferrata 
da Legnago, a Rovigo ed Adria. 

2. Nomine nell'ordine della Corona d' Italia. 

83. Disposizioni nel personale del ministero 
dell’ interno. ‘* 

La direzione generale dei telegrafi annunzia 
il ristabilimento della comunicazione telegrafica 
sottomarina fra la Germania e la Svezia per la 
via d'Ancona. 


— CORRIGRE DEL MATTINO 


.— Leggiamo nel’ Diritto: 
«< Alcuni deputati di destra stanno adoperan- 


dosi attivamente onde dissipare quei dissensi - 


che l’ultima crisi ministeriale ha provocato in 
seno all’ antica Maggioranza. 

A quanto ‘sì assicura, si vorrebbe ottenere, 
dall'onorevole Minghetti, come pegno di pace, 
una modificazione ministeriale, 

Le difticoltà principali a questa pacificazione 
dell’ antica Maggioranza proverrebbero, secondo 
notizie autorevoli, dallo stato di irritazione in 
cui sempre si mantiene l' onorevole Sella verso 


l’ onorevole Visconti-Venosta, accusato da lui.. 


di una condotta poco leale nell’ ultima crisi, » 
Il Diritto non dice se questa conciliazione sia 
o meno probabile. - i 


— La Commissione nominata dalla Camera 
per rispondere al discorso del trono ha incari-. 
cato della ‘redazione dell’ indirizzo gli onorevoli 
Lioy, Coppino e Correnti. L'indirizzo dev’ essere 
letto oggi alla Camera. 


— Parecchi giornali di Roma e delle provin- 
ce, anticipando l'esposizione finanziaria del mi- 
nistro, hanno dato dei raguagli, che dichiarano 
attinti a buona fonte, sui provvedimenti di fi- 
nanza e della circolazione cartacea ch'egli ha 
in animo di presentare giovedi alla Camera. 
Crediamo di esser nel vero, dice l’ Opizione, 
assicurando che que’ ragguagli sono del tutto 
inesatti. 

— È stato annunziato da qualche giornale 
che il Ministero ‘avrebbe avuto intenzione di 
prorogare. la Camera per due mesi, per intra- 
prendere, dopo questo termine, l’esame delle leggi 
finanziarie. Crediamo che questa notizia sia del 
tutto inesatta, e che il ministero non abbia mai 
pensato ad un simile espediente. Le leggi finan- 
ziarie cha debbono ‘essere sottoposte alla Came- 
ra, segnatamente quella sulla nullità degli atti 
non registrati, sulle operazioni di Borsa, sono 
già tutte pronte, e ne sono apparecchiate le re- 
relazioni; quindi da' questo: lato non v'è alcun 
motivo di indugio. Giova sperare che la Camera 
dal canto suo sì metta seriamente all'opera e 
sappia trar partito dal tempo. Così la Libertà. 


— Com’ è noto, il Ministro della guerra ha 
ripresentato il progetto di legge per la difesa 
dello Stato. Se siamo bene informati, dice la 


| Libertà, per ora e per qualche anno, l ovor. 
. ministro si limiterebbe ad esigere che fosse 


provveduto agli sbocchi alpini, e a una piazza 
forte nell'Italia centrale e ad alcune opere di 
difesa attorno a. Roma. La spesa prevista sa- 
rebbe da 60 a 70 milioni, da ripartirsi, si in- 
tende, in vari esercizi. 


— La Gazzetta del Popolo dice che parec- 
chi personaggi si sono posti di mezzo per ap- 
pianare un dissenso insorto fra Ricotti e Cial- 
dino, e così indurre quest’ ultimo a riprendere 
il servizio attivo nell’ esercito. 


— Annanziamo con. piacere che il Governo 
degli Stati Uniti d'America e d'Inghilterra 
hanno esternato al Governo del Re Vittorio 
Emanuele la ‘più sentita riconoscenza per il 
modo in cui il nostro ministro a Nuova Yorck, 
conte Corti, ha, durante due anni, présieduto e 
diretto i lavori del Congresso di arbitri nomi- 
nati per risolvere intorno ai danni indiretti 
dell’ allare: Alabama. {Eanf} 


— Il Popolo Romano dice che il Papa sta 
di salute ottimamente. « Ha perfino, esso scrive, 
lasciato l'uso del mantello perchè gli rendeva 
troppo calore, Si è fatto fave un palelo? di 
punno bianco assai leggiero ; è con esso soltanto 


ALE DI UDINE 





- in: dosso affrontava impunemente nei giardini i 
i venti settentrionali degli scorsi giorni. » 


—I politici del. Vaticano sono irritatissimi con- 
tro i cattolici liberali della Francia în generale e 
contro del :signor. de Broglie in. particolare. 
. L'incolpano di ‘avere, colle sue esigenze costi-, 

tuzionali, reso impossibile alla monarchia legit: 
“ tima la recipera:del trono. Nelta prima allocu- 
zione che terrà Pio IX al collegio cardinalizio, 
forse innanzi gi 10 del prossimo mese, avremo 
‘un allusione ‘molto chiara e molto energica agli 
ultimi avveniinenti. (Popolo Ronaro) 





= No'circoli diplomatici si erede che il conflitto 
tra gli Stati, Uniti e la Spagna per l'affare del 
Virginius sarà deferito al giudizio di un tribu- 
(Opinione) 


«[‘nale di arbitri. 





‘© NOTIZIE. TELEGRAFICHE 


Parigi 23, Oggi al doulecard il prestito si, 
nogoziava a 93.15, 7 - 
È smentita In voce che Mac-Mahon indiriz- 
zerà un nuovo Messaggio. Assicurasi che il Conte 
di Chambord alibia lasciato il territorio francese. 
Parigi 23. Leone Say persiste nella sua 
interpellanza. Interpellerà direttamente Broglie 
- sulla politica generale del Gabinetto. Bethmont 
réplicherà a Broglie. 

“Roma 24 (Camera). Approvansi le elezioni 
d'Asti, Este, Napoli IX, Corteolona, Reggio 
Calabria, Legnago, :Valdagno, Gemona, Alessan- 
dria, Atessa; Domodossola, Lendinara. Rinnovasi 
la votazione per la: nomina delle Commissioni 
diverse. Fu preso in nuova. considerezione .il 
progetto per la reintegrazione dei gradi militari 
a coloro che li perdettero per causa politica, 
‘per la liberazione di. Roma. La seduta continua. 
+ Wienna 24. Nella seduta della notte, la 
Camera dei deputati continuò la discussione del 
progetto di .legge dell’ imprestito. Il deputato 
Lienbacher, nell'insieme, si dichiara ‘a favore 
del progetto, Hermann dichiarasi anche per il 
progetto, ma voterà. contro, perchè non vuole 
ingrossare il. male ma allontanarlo. Il ministro 
delle finanze fa, osservare che il governo. venne 
biasimato quando si oppose alla foga delle con- 
‘cessioni ; ma, il' governo ha la coscienza di avere 
scrupolosamente fatto il suo dovere. Nell' estate 
‘non era ancora venuto il momento, per lo Stato, 
«di offrire il suo soccorso. Il governo persiste 
“nel ‘principio, che ognuno deve aiutarsi da sè 
medesimo, e vuole soltanto lasciar intervenire 
l’aiuto dello Stato a chi soggiacque ‘alle cala- 
| mità per avvenimenti di cui non ha colpa. Con- 
‘‘cedesi Ja ‘forte’somma dimandata affine di ar- 
restare la sfiducia, ma forse non occorreranno 
che somme, assai :piccole per riuscirvi: i con- 
tribuenti non verranno aggravati dagli interessi 
dell'impréstito. Per' regolarizzare .la valuta è 
necessario: di rimborsare il debito. galleggiante 
con provviste di. denaro in argento; perciò, al 


momento .per' procurarsi una porzione della sua 
provvista metallica. La discussione proseguesi 
nella seduta d'oggi. i 


Ultime. 


Vienna 24. La' Camera dei deputati ha 
esaurito in una seduta di parecchie ore la di- 
scussione articolata deì primi quattro articoli 
delta legge sul prestito di sussidio. I primi tre 
articoli furono approvati nel tenore proposto 
dalla Giunta economica, sostenuto anche dal 
Governo, respinti tutti gli emendamenti pro- 





delle finanze dichiarò che il Governo avrà cura 
anche degli interessi dell’ agricoltura. All’ arti- 
colo quarto furono approvate secondo le pro- 
poste della Giunta le disposizioni circa la con- 
cessione di anticipazioni sopra cambiali, merci e 
pegno di documenti pupillari. La discussione 
sopra gli altri punti di questo articolo fu diffe- 
rita a questa sera. 





Osservazioni meteorologiche 
Stazione di Udine — R. Istituto Tecnico 
novembre 1873 ]oredant.] ore 3 p.jore 9 p. 


Barometro ridotto a 0° 
alto metri 116,01 sul 
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Notizie di Borsa. 
FIRENZE, 24 novembre 
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governo, parve opportuno di utilizzare - questo ‘| 


posti. Nel corso della discussione il ministrò 
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P. VALUSSI Direttore. responsabile "|| 
“2.19 GIUSSANI Comproprietario Slo . 
*#vn Una Cassa=forte presso‘ 
Da vendere.; "fabbro =ferralo in 
Borgo Gemona N. 86." ’ ani 
ci DE 
. 1 veterinario ‘sig. Antonio Sclabi di Ruscletto 
presso Fagagna possiede ‘nn’ vitello imbalsamato ., 
di: maravigliosa rarità. - SS alice al 
Ii detto ‘vitello ha. due testa ; per ment 
eguali, quattro. ‘occhi, quattro ‘orecchie e. due , 
code. ‘Supera inoltre in lunghezza ..ed altezza 
ogni altro vitello ‘di età eguale; con. isvil 


si ‘completo delle parti del corpo'. da sembrare 


due corpi conglutinati-in ‘un solo ad artifizio. 
Tanto si manifesta per ‘acquisto di. maggiori 


























cognizioni di varietà naturale. . 


PERFETTA: SALUTE retta. = 


‘ senza spese 
mediante la deliziosa Farina di salme Ir Biear di Loa= 


dra, detta: RABICA i i 









































‘> REVALEMTA. 


6) Ii problemai di ottenere ‘guarizione senza maficine, È 
è stato perfettamente risoluto dalla importante scoperta 
della RI VALENTA ARABICA ta quale. scosomina cin- 











monî, fegato. a I 
più estenuati, guarisce le cattiva gestioni Gispepelai, 
Fastriti, gastralgio, costiparioni ereniche, ci giano 
dole, ventosità, diarrea, ronfiamento, 
psipitazione, tintînzar.di orecchi 
see e Fomiu, doo RIGOrML., ETADIII 






febbre, esterro, convulsioni, sevralcia, simzue. va 
2iato, idropizia, mancanza di rescherza è d'energia nere 
vos; DÒ annì d'invarisbilà successo. |. ! 
N. 78,000 cure comprese quelle di molti. medici, del 
duca di Pluskow è della sionora marchesa di Rnthen, sc. 
Cura n. 70,408. * Cadice 3 ginena 1958 
Signore — Ho .il gran piscere di pota è ch 
moglie che sofferse per lo spazio Si molti anni di dem 
lori acuti agli intestini è di instenì 
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ATTI URFIZIALI 
Ns 1625 gi 
Prov. di Udine Dist, di Pordenone 
© Comune di Azzano Dechmo 


In questo Ufficio Comunale è . per 
15 giorni dalla data del presente av- 
viso sono esposti‘ gli atti tecnici re- 
lativi ai progetti di riatto delle stra- 
de una detta della Mantova della lnn- 


ghezza di m. 491.25,la seconda detta . 


delle Fratte della lunghezza di me- 
tri 1288.40 site in Fognigola Fra-. 
zione: di questo Comune. . . 
Tutti quelli che vi hanno interesse 
potranno prenderne conoscenza e pre» 
sentare. a questo Ufficio ‘le credute 
eccezioni ed osservazioni, che se fatte 
‘a voce saranno accolte» in ‘apposito 
*, verbale da sottoscriversi dal recla- 
mante, o per esso da due testimonii. 
» ‘(Si avverte inoltre che'i progetti in 
* ‘proposito tengono luogo di quelli pre- 
‘seritti dalla ‘legge 25- giugno 1865. 


Azzano Decimo, 19 novembre 1873. 


Ul Sindaco 
_ A. Pace. 
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* ‘Prov. di Udine. Dist. dì Pordenone 
Comune di Azzano Decimo 


© In questo Ufficio Comunale e per 
:15: giorni dalla data del presente av- 
viso sono, esposti: gli atti relativi al 
progetto di: regolarizzazione di un 
tronco della strada Comunale che da’ 
+ Fagnigola Frazione di questa Coniu- 
ne mette ad Azzanello per la :lun-' 
ghezza di m. 380, . . 
Tutti quelli che vi. hanno interesse 
potranno prenderne conoscenza e pre-' 
- ‘sentare a - questo: “Ufficio. le. credute 
. ‘ecezioni ed osservazioni;' che se fatte 
. a.voce saranno accolte in apposito 
verbale da sottoscriversi dal recla- 
mante, .0 per esso. da due -testimonii. 
‘ ‘Sî avverte inoltre che il: progetto 
in proposito tiené luogo:-di' quello 
prescritto dalla Legge 25 giugno 1865 
agli articoli’ 3, 16, 23 ‘Sulle espro- 
‘priazioni per causa dì pubblica utilità. 


Azzano Decimo, 19 novembre 1873. 
“Il Sindaco” . 
(0 AcPacE | 





N. 120 ei \ 
Municipio di Verzegnis 


A tutto 10 dicembre p. w. resta. 
aperto il concorso al posto di Segre- 
tario comunale; coll’anauo emolumento 
‘di 1, 800. : 1 ; 

Le istanze verranno corredate dai 
prescritti documenti a termine .di 


legge. 


© La nomina di spettanza al Consiglio 

Comunale. vata 3 
‘ «La persona che verrà. eletta en- 
‘trerà in servizio col 1 gennaio 1874. . 


Verzegnis li 16 novembre 1873. 
Il Sindaco 
A. BELLIANI. , 


Daci 





NEAR 
Mumiecipio di Mereto di Tomba 
‘ AVVISO DI CONCORSO 
‘A tutto 15 Dicewbre p. v. è aperto 
il concorso al posto di Maestra in 
questo Capoluogo con l’ annuo stipen- 
dio dii L360 pagabili în rate seme- 

strali postetipate. > 
Mereto di Tomba li 20 Novembre 1873. 
5 Ti Sindaco 

StmonUTTI 
_———————__—______S_—____ _ _ «© 


ATTI GIUDIZIARI: 


R. TRIBUNALE CIVILE E CORRE- 
° ‘ZIONALE DI UDINE 1 
BANDO... 

© per vendita’ giudiziale ‘4 
colì' aumento |del:. sesto. deren 
‘Il Cancelliere del . Tribunale : Civile 


di Udife. 0. 














immobili” 








agii articoli 3,-16, 23 sulle espro». | 
priazioni per causa di pubblica utilità. 





! mis residente. a Nimis, ed elettiva- 


dio dell'avvocato. Linussa, dal quale 
» viene rappresentato 


in confronto 


di Prete Valentino Caucigh fa Ste- 
fano di Prepotischis. 
Visto il pignoramentò esecutivo im- 
mobiliare statò accordato con Decreto 
7 aprile 1869 n. 2944 della cessata 
Pretura di Cividale, iscritto a que» 
st’ ufficio ipotecario ìl 26 aprile stesso 
al n. 1841, e trascritto a ‘senso delle 
leggi transitorie in detto Ufficio il 29 
novembre 1871 al n. 1395 Reg. Gen. 
e n. 908 Reg. Part. ° 
Vista la Sentenza, che autorizzò la 
vendita, proferita da questo Tribu- 
nale nel giorno 24 decembre 1872, 
notificata nel 2 febbrajo passato per 
| mmistero dell'uscìere all'uopo incari- 


annotata in margine della trascri- 
zione' del pegno nel giorno 2 aprile 
1873 al n. j492 Reg. Gen. Tei 

Visto il. bando redatto da questa 
Cancelleria nel 16 maggio 1873, non- 
chè la Sentenza di vendita pronùn-, 
ciata da questo Tribunalo nel giorno 
21 ottobre passato, colla quale al 'se- 
guito di precedenti esperimenti tenu- 
‘tisì nei giornìî 15 luglio, 5 agosto ie 
6 settembre decorsi, previo ribasso di 
nove decimi sul prezzo di stima, :gli 
immobili specificatamente descritti nel 
Bando predetto: vennero deliberati. al 





sig. Giuseppe Caucigh fu Matteo, di. . 
Platischis che elesse domicilio in Udi- | 


ne’ presso. l'avvocato suddetto sig. 
Linussa pei prezzi ivi indicati, e cioè 
il Lotto I. ‘per 1. 90, il Lotto II. per 


1. 17; il Lotto III, ‘per }..9, il Lotto. j 


IV. per 1}. 7, il Lotto V. per 1. 26,. 
il: Lotto VI. 


IX. per }. 4, il Lotto X. per |. 14, 
Îl Lotto XI. per 1. 36, il Lotto: XII 
per ll. 41, il Lotto XII. per l. 29, 


il Lotto XIV. per l. ‘28, il Lotto XV; 
per 1. 2,.il.. 


per 1..32, il Lotto XVI. 
Lotto XVII. per 1.26, il Lotto XVIII. 
per |, 12, il Lotto. XIX. per l. 134; il 


Lotto XX. per Ì. 1, il Lotto XXI, : 


er. 1. 6, il Lotto XXII. per 1...19, il 


otto XXIII. per I. 3, il Lotto XXIV.. 


per 1. 25, il. Lotto XXV, per 1, 11, 
il ‘Lotto XXVI. per -1,-16, il Lotto. 
XXVII. per l. 32, ìl Lotto XXVIII 


per 1. 8, il Lotto XXIX. per 1. .11,.. 
il Lotto XXX. perl. 3, ed il Lotto - 


XXXI. per I. }. . 
| Visto infine l’atto ricevuto în que- 
sta'Cancelleria nel giorno 5 novem- 


bre “andante col quale il signor Do-:' 
menico Ceconi -di Angelo di Udine . 


che costitui in proprio procuratore e 
|. domiciliatario questo avvocato Frah- 


cesco nob. di Caporiacco offri l'au- 


mento di sesto ai lotti 1I, III, IV, VI, 
VII VII, IX, X, XIV, XV, XVI, 
XVII, XVII XIX, XX; XXI, XXI 
XXIII e XXIV. 


Fa.noto al pubblico 


© Che nel giorno 23 decembro pros- 
simo alle ore 11 ant. nella Sala delle 
pubbliche udienze innanzi la Sezione I. 
di questo Tribunale .Civile come da 
ordinanza del-sig. Presidente în data 
8 andante avrà luogo il nuovo .iri- 
canto, e la successiva vendità al mag- 
gior' offerente degli stabili seguenti: 


. Comune . censuario del Castel del 
" Monte. 
Lotto II. 


Bosco ceduo forte ‘detto Straa în 
mappa al n. 1508 di-pert: 9.53 pari 


ad are 93.30 rend, Ì. 1:33 confina :a . 


levante e mezzodi Caucigh eredi fu 


Stefano, ponente strada di confine con .- 
territorio di Prepotto valutato come + 


dalla. assunta perizia ]. ‘164.85 stalò _ 
‘ deliberato colla sentenza 21° ottobre 
. 1873 precitata per 1. 17.00 e pel quale: 

vennero dal Ceconi offerto I. 19.84. 

:. Lotto .HIL., “i 


Coltivo da. vanga di abbandonata. 


coltivazione ‘e ripali erbosi detto. Mo-. 
cicurgich in map. al n. 1535 di pert.: 
1.40 pari ad are 14 rend. 1. 0.49, con- 
fina a levante il mappal n. 1540:e 
questa ragione col n. 1541, mezzodì 
questa ragione-col n. 1540 e parte. 
Rio, ponente Rio valutato come dalla . 
assunta perizia. l: 84.13 stato delibe- > 
: rato :cen detta -sentenza per l. 9.00 
ed ‘offerte dal -Ceconi 1. 10.50. 


rata promossa dal signor Luciano Ni- |; 


mente domiciliato in Udine nello stu- | 


cato Giuseppe Guerra di Cividale, ed. | 


) per 1. 5.il lotto VII. per. j 
1. 8, il Lotto VIII. per 1. 4, il Lotto. 





4 Lotto XVII. 





1: Prato cespigliato detto Mocicurgich 
cib (mappa al n. 1541 di pert. 1,32 
pari ad are 13.20 rend. 1, 0,00 con- 
fina a levante e imezzodi. Muz eredi 
fu Andrea, ponente: parte. questa ra- 
gione col n, 1535 valutato come dalla 

i assunto perizia ], 03,00 -stato delibe- 

| rato come detta sentenza per 1. 7.00 

i" e pel quale vennero:offerto dal Ceconi 

ToL, BIT ° 3 ° : 

Lotto VI. 

Prato sassoso cespugliato detto Dra- 
ga in mappa al n. 1500 di pert. 2,31 
pari ad are 23.10 rend: 1, 0.55 con- 
fina a levante strada, mezzodi parte 
eredi Muz fa Andrea e parte Cancigh 
ersdi fu Stefano col n. 1549, ponente 
parte questa ragione col n. 1502 parte 
Muz eredi fu Andrea e parte Cancigh 
eredi fu Stefano e parte.Muz eredi fu 
Stefano, valutato come «dalla assunta 
perizia 1. 18,00 stato deliberato con 
detta sentenza per 1. 5.00 e pel quale 
i vennero offerte ora 1 D84: 0 i 
i ‘Lotto VII 
Fondo di Carbonaja e sasso nudo 
| “detto Stalle in' mappa_.al n. 1369 di 
i pert. 0.43 pari' ad are 4,30 rend, I 
0.11 confina a levantè questa ragione 
collî ni 1367, 1370, mezzodi-e ponente 
strada valutato come dalla assunta 
i perizia 1, 26.00, stato deliberato per 
1.:3,00-colla ‘sentenza ‘succitata. e. pel 
quale vennero ora offerte 1. 3.50. 

1 Lotto VIII: * 

Prato' ‘detto 'Macicurgich in.-mappa 
al'n. 1510 dI pert. 0.43, pari ad are 
4.30 rend. ‘10,19 confina: a levante 
e mezzodi Muz:eredi fu. Stefano, po- 
hente il. mappal n. 1538. valutato .co- 
“me dalla assunta perizia. }. 30,00 stato 
i deliberato ‘con | detta’ sentenza per l, 
4.00/e pel’‘quale vennero, ora offerte 
14.67, i seta 
"03. iLotto IX. uti 

‘Zerbo cespugliato detto-Mocicurgich 
in mappa al n. 1512 di pert:.0.86 
pari ad are 8.60 rend.-l:-—..confina 
‘a levante e tramontatia.' strada,..mez- 
‘zodi Muz eredi fu. Stefano 'èCaucigh 
.eredi fu'Stefano - e parte. Muz eredi 
‘fu Andrea valutato come dalla assunta 
perizia. ]. 38.50, stato. deliberato con 
«detta. sentenza -per |. 4.00'e. pel; quale 
vennero . con detto. atto. d'aumento 
, offerte 1 4.67. Mii” ME 
LOL gioie Letto Ki Pi 
‘v Prato cespugliato ‘con castagi detto 
‘detto Zabriech. in: mappa ‘al-n.:1382 
«di. pert.: 7.22. pari: ad'are-72.20:rend: 
1. 3.90, contina a levante.‘e'!.mezzodi' 
Muz eredi fu-Stefano, ponente Caucigh 
eredi. .fu Stefano: valutato come dal- 
l’assunta perizia 1, 130.00 stato'deli= 
herato con detta sentenza per 1.14.00 
e pel quale‘ vennero con detto ‘atto 
d'aumento offerte 1.116,34. 3 

Lotto XIV. 

Bosco. ceduo .misto.idetto Podzirieci 
in mappa al n. 1522 di pert.-17.14 
parì ad are::171.40 rend. }. 4.63, con- 
fina :a levante. paîte strada ‘pubblica 
«e! parte. Caucigh eredi fu Stefano, 
mezzodi:Muz eredi fu Stefano, ponente 
parte! Muz suddetti e parte Veneranda 
Chiesa. dei tre Re valutato come dalla 
assunta perizia ì. 275.00 stato deli- 
berato con detta sentenza per-1, 28.00 
e pel quale vennero con detto atto 
d'aumento offerte 1. 32,67. 


Lotto XV,. 


Prato: boscato dolce «detto .Podgen- 
zam in ‘mappa al n: 1399 di pert. 
13.99. pari ad ettari“1.39.90 ‘rend. ]. 
i 4.90 confina’ a levante. strada detta 

dei ‘Ronchi, “mezzodie ponente Muz 
eredi fu Stefano, valutato: come dalla - 
assunta perizia Î. 310.00 stato: delibe= 
rato con detta sentenza per 1. 32.00 
e pel quale vennero con detto atto 
d'aumento offerte 1. 37.34.)..} 
| » Lotto XVI... 
“Prato in, monte detto -Podgenzam 
in mappa al n. 1400.di pert. 0.39 
‘ pari ad are 5,90, rend. 1. 0.37 con- 

fina a levante ‘Muz eredi fu Stefano, 
{ mezzòdi Caucigh eredi fu Stefano, po- 

nente strada valutato e dalla a5- 
suuta ‘perizia .]. 10,00 ‘stato delibe- 
rato :con detta ‘sentenza’ per' 

; Î 
| 
| 
i 

































pel‘quale vennero con detto at 
mento offerte |. 2.34.' 
Bosco: ceduo’ dolce. detto Ostin in 
mappa; al s::1403 di . 5,01 pari 
i ad are 80.10 rend. I. 1.16: confina a 
| levante Rio, mezzodi questa. ragione: 
j .col.n. 1404 e varte: altra: ditta col. 















JDIZIARI: 






n. 1403, ponente 

come dalla assunta p 

to deliberato con detta sentenza per 

È 26 e pel quale vennero cen. detto 

atto d'aumento offerta 1, 30.24, * 
Lolte XVIII. 

Coltivo da vanga ora ridotto n 
prato detto Zanet in mappa nl n, 1404 
di pert. 2,75 pari ad are 27.50 rend. 
I. 0.74 confina a levante Muz eredi 


fa Andrea, mezzodi questa ragione, 


ponente strada, valutato. come dalla 
assunta perizia ]. 110:09 stato deli- 


berato con detta sentenza per ‘1. 12 


e pel quale vennero con detto attò 
d' aumento offerte |. 14. | 
Lotto XIX. . 

Bosco ceduo misto e -parte a prato 


detto Cerastaga în mappa alli n. 1408, © 


1409, 1110 di pert. -39.89 pari ad 
are 398.90 rend. i. 8:95 confina a ie- 
vante torrente Judri, mezzodì. Muz 


‘eredi fu Stefano, ponente parte Muz' 


eredì fa Stefano, e parte Muz eredi 


fu Andrea, valutato come dalla’ as- 


sunta perizia ]. 1339.50 stato, deli- 


berato con detta sentenza perl. 194 | 


e pel quale vennero con detto atto 
d'aumento offerte 1, 156.34. ì 
Lotto XX. 


Zerbo cespugliato detto (iratza in. 


mappa al n. 1406 di pert. 0.78 pari 


ad are 7.80 colla rend. di 1.00.04 


confina a levante torrente Judvi, mez- 
zodi Muz eredi fa Andrea col n.1403, 
ponente questa ragione col n. 1405, 
valutato ‘come dalla assunta perizia 
1. 5 stato deliberato con detta. Sen- 


tenza per 1, 1 e. pel quale vennero |. 


con detto atto d' aumento offerte li- 
re 2.17, ab 


Lotto XXI. 


Prato in monte detto Cleratza. in * 


mappa al n. 1407 di pert. 1.29. pari 
ad are:12.90, rend. 0.58 confina a: 
levante, torrente -Judri, mezzodi strada 


ponente . Muz - eredi. fu Amlrea col 


n. 1403, valutato come dalla assunta 
perizia 1. 55,30,..stato. deliberato con 


detta: sentenza per l.. 6.00 e pel quale . 


vennero offerte col detto atto: d'au- 
mento l. 7.00. 


Lotto XXII 


Prato in monte e coltivo ‘da vanga" 
con un filare .di viti detto Zacazan: 


in mappa alli n. 1420, 1421 di pert. 
1.30 pari .ad. are 13, rend. I 146 
confina a levante Lesizza Giuseppe 
col n.: 1425, mezzodì Lesizza stesso è 
e parte Muz eredi fù Stefano, ponente 
strada interna di. Prepotischis: ed a 
tramontana Muz eredi fu Andrea, va- 
lutato.' come. dalla. assunta perizia 1. 
180.36, : stato. deliberato con' detta 


sentenza. per |. 19.00 e-pel quale‘ven-''|° 


Lotto XXIII. È 
Prato in' monte detto. Murava in 

mappa al: n, 1432, di. pert. 0.49 ‘pari 

ad are 4:90, rend. ]. 0,31, confina a 


a levante. e mezzodi Muz ‘eredi fu. 


Stefano, ponente Muz eredi fu Andrea, 
valutato .come - dalla assuntà perizia 
1. 25.00 stato deliberato con detta 
sentenza perl. 3.00 e pel quale ven- 
nero con detto atto d'aumento offerte 
1 3.30. ° 3 ì 
Lotto XXIV. . n 
Coltivo da vanga arborato vitato e 
parte pascolo detto Polizza in map. alli. 
n. 3455-56* di pert, 2.81 pari ad are 
28:10, rendita |. 1.59, confina a le- 
daute ‘e mezzodi' Muz eredi fu Andrea, 


me RACCOMANDAZIONE 


NUOVO ELIXIR DI COUCA 
ENCOMIATO DAL PROF. MANTEGAZZA n 
preparato nel Laboratorio Chimico 





rada, valitito. 
a 1. 260 stan: 






ponente Puppi co, Francesco; vai 
fatò como dalla assunta perizia 1.9 
stato deliberato con. detia sante; 
per 1 25 6 pet quale vennero 

detto atto d'inumento ‘olferte 

Il Tributo Erariale per tatti i treffiro 1 
taun Lotti stati deliberaticolla citdifii Sto 
sentenza: 21 ottobre 1873, fra cviipeso 
predescritti; fu di complessive |. 2 
pell'anno 1871, -. di 
La vendita avrà luogo 


finto 
nen 
Arko 
1) gialli 















‘alle ‘seguer 
Condizioni 
: di lui II 
I. Gli stabili. saranno, vendut 
on a misura in Lotti, 1 
) itato; e grado in. cui B 
| trovano, ‘Golle servitù. attive. 0: pa 
i come. furono fin ;d' dra. pos: 
debitore .e senza ‘che : pil 
secutanite s 











IL L'incanto; da ‘tenersi 
todi di legge, sarà aperto... 
schedun Lotto ‘al. prezzo, di. stima sf 
| pra esposto, ed ora a seguito dell 

mento del sesto sul prezzo sopra i 
ica pettivamente. offerto, e 

delibera sarà, fatta al’ miglior oil 

rente in amento di tale prezzi ) 

II. Ogni aspirante che ‘non «i 

| stato dispensato. dal sig. Presiden 
. deve aver | i 
sua offer 

canto dei 

















| dello Stato ; al 








naro o in rendi 


norma d 
, civile... . È il 
IV. Cosi' pure ogni aspirante deifj 
‘aver depositato l’importare ‘approssifinco 
| mativo.«delle spese dell’ incanto, delli lane 









;.| vendita (e. relativa trascrizione nelld Ag; ( 





. misui'a: chi 
V V..IlL comprati 
rrezzo di -deliber 


tabilita ‘nel BanddBin 









i ne:a:termini.e sotto»la comminatori 
i degli; articoli: 718, 689 Cod..' procedi 
ivile/e «frattanto dalla; delibera e 3 
relativo : prezzo: de ponder 
, l'interesse ‘del .5'p.-0[g. i, n RERCe 
VI.-In ognivaltro caso avratino el pull” 

. fetto le relative disposizioni’ del Colf! 
dice. civile :e«del Codi il procedur 


88 
N 
tutt 
[delle 
llace 




























U':' Si ‘Avverte: poi che nel Bah 
cernato .16-ma, 
‘di’ conformità 


‘Avvisi ch 
‘offrire al 


ità, accedere’ ed 


{' vra' depositare. previamente n ques 


: Cancelleria “oltre il. decimo del 

‘ d'incanto, la somma , dii li 

\olffe per, tutti 
ogni 



















‘nale civile e correzionale li 12 (d: 
dici) novembre 1873 mille-ottocente 
settantatrò.. te agli Ra 
Il Cancelliere < sa 
‘D.r Lop: MALAGUTI‘ 








' DI al . se 2 n 
POTENTE ristoratore delle forze, manifesta la sua azione sui neri: 


della vita organica, sul cervello e sul midollo spinale, : ES 

UTILISSIMO nelle digestioni languide e stentate,: nei bruciori 6 dolorg ‘I 
di stomaco, e nell’ esaurimento . delle forze lasciato dall'abuso. deî piaceri veg 
nerii o da lunglie malattie curate con dieta severa 6 rimedi evacuanti. .. 





togliendo le rughe e ridonando così allé ‘carni bellezza 6 robustezza,’ 


a qualunque preparato per la sua efficaccia. 





calli 





Mi pensi 

i - - " gquesi 

| CREMA FREDDA so Mir 

DELIZIOSA pomata che serve a rinfrescare ed ammorbidire la pello, Mgiata 
levare il rossore prodotto da qualche malattia, a ridare ln freschezza al: volti: acq 
gnell 

ODONTOLINA 00 Re 

atta a far cessare istantaneamente il: dolore di denti cariati, sùperiore in effetti lazsi 
Chimico industriale A. Filippuzziolidine, ni age 


AI Laboratorio 
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